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SOCIETÀ COOP.VA SOCIALE LA ROMAGNOLA - ONLUS 

Sede sociale: Via Coletti n.44  47921- Rimini (RN) 

00625940408 - 00625940408 

Rimini (RN) 

157151 

A114972 

127.824 

Codice Fiscale e n. Registro Imprese  

Iscritta al Registo Imprese di  

N. R.E.A. 

N. iscrizione all'Albo Cooperative  

Capitale Sociale: 

BILANCIO AL 31/12/2010 

SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  

AATTTTIIVVOO 

 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 
  

Parte richiamata  - - 

Parte da richiamare  - - 

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  - - 

B) Immobilizzazioni      

I - Immobilizzazioni immateriali      

1) costi di impianto e di ampliamento  - - 

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  - - 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione  delle opere 

dell'ingegno 
- - 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  - - 

5) avviamento  - - 

6) immobilizzazioni in corso e acconti  - - 

7) altre  3.475 3.090 

Totale immobilizzazioni immateriali  3.475 3.090 

II - Immobilizzazioni materiali      

1) terreni e fabbricati  81.805 81.805 

2) impianti e macchinario  5.170 1.185 

3) attrezzature industriali e commerciali  5.704 7.834 

4) altri beni  164.259 86.145 

5) immobilizzazioni in corso e acconti.  - - 

Totale immobilizzazioni materiali  256.938 176.969 

III - Immobilizzazioni finanziarie      

1) partecipazioni      

a) imprese controllate  - - 

b) imprese collegate  - - 

c) imprese controllanti  - - 

d) altre imprese  23.443 18.430 

Totale partecipazioni  23.443 18.430 
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2) crediti      

a) verso imprese controllate      

esigibili entro l'esercizio successivo - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo - - 

Totale crediti verso imprese controllate - - 

b) verso imprese collegate      

esigibili entro l'esercizio successivo - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo -  - 

Totale crediti verso imprese collegate - - 

c) verso controllanti      

esigibili entro l'esercizio successivo - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo -  - 

Totale crediti verso imprese controllanti  - -  

d) verso altri      

esigibili entro l'esercizio successivo - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo -  - 

Totale crediti verso altri - - 

Totale crediti  - - 

3) altri titoli  - - 

4) azioni proprie  - - 

azioni proprie, valore nominale complessivo (per memoria) - - 

Totale immobilizzazioni finanziarie  23.443 18.430 

Totale immobilizzazioni (B)  283.856 198.489 

C) Attivo circolante      

I - Rimanenze      

1) materie prime, sussidiarie e di consumo  - - 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  - - 

3) lavori in corso su ordinazione  - - 

4) prodotti finiti e merci  3.980 3.560 

5) acconti  - - 

Totale rimanenze  3.980 3.560 

II - Crediti      

1) verso clienti      

esigibili entro l'esercizio successivo  714.584 743.325 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti verso clienti  714.584 743.325 

2) verso imprese controllate      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti verso imprese controllate  - - 

3) verso imprese collegate      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti verso imprese collegate  - - 

4) verso controllanti      
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esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti verso controllanti  - - 

4-bis) crediti tributari      

esigibili entro l'esercizio successivo  43.605 20.867 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti tributari  43.605 20.867 

4-ter) imposte anticipate      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale imposte anticipate  - - 

5) verso altri      

esigibili entro l'esercizio successivo  4.121 14.490 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale crediti verso altri  4.121 14.490 

Totale crediti  762.310 778.682 

III - Attività finanziarie che non costituiscono  immobilizzazioni     

1) partecipazioni in imprese controllate  - - 

2) partecipazioni in imprese collegate  - - 

3) partecipazioni in imprese controllanti  - - 

4) altre partecipazioni  - - 

5) azioni proprie  - - 

azioni proprie, valore nominale  complessivo (per 

memoria) 
- - 

6) altri titoli.  - - 

Totale attività finanziarie che non costituiscono  immobilizzazioni - - 

IV -Disponibilità liquide      

1) depositi bancari e postali  354.279 271.765 

2) assegni  - 600 

3) danaro e valori in cassa.  2.183 2.011 

Totale disponibilità liquide  356.462 274.376 

Totale attivo circolante (C)  1.122.752 1.056.618 

D) Ratei e risconti      

Ratei e risconti attivi  25.821 12.268 

Disaggio su prestiti emessi  - - 

Totale ratei e risconti (D)  25.821 12.268 

   

   
TOTALE ATTIVO  1.432.429 1.267.375 
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SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE    

PPAASSSSIIVVOO 

 
Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

A) Patrimonio netto      

I - Capitale  180.118 127.824 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni  - - 

III - Riserve di rivalutazione  - - 

IV - Riserva legale  549.294 441.932 

V - Riserve statutarie  - - 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio  - - 

VII - Altre riserve, distintamente indicate      

Riserva straordinaria o facoltativa  - - 

Riserva per rinnovamento impianti e macchinari  - - 

Riserva ammortamento anticipato  - - 

Riserva per acquisto azioni proprie  - - 

Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ  - - 

Riserva azioni (quote) della società controllante  - - 

Riserva non distribuibile da rivalutazione delle  - - 

partecipazioni      

Versamenti in conto aumento di capitale  - - 

Versamenti in conto futuro aumento di capitale  - - 

Versamenti in conto capitale  - - 

Versamenti a copertura perdite  - - 

Riserva da riduzione capitale sociale  - - 

Riserva avanzo di fusione  - - 

Riserva per utili su cambi  - - 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro  2 - 

Riserve da condono fiscale:      

Riserva da condono ex L. 19 dicembre 1973, n. 823; - - 

Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982,  n. 516; - - 

Riserva da condono ex L. 30 dicembre 1991, n. 413; - - 

Riserva da condono ex L. 27 dicembre 2002, n. 289. - - 

Totale riserve da condono fiscale  - - 

Varie altre riserve  9.347 9.347 

Totale altre riserve  9.349 9.347 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  - - 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio      

Utile (perdita) dell'esercizio.  32.732 111.606 

Acconti su dividendi  - - 

Copertura parziale perdita d'esercizio  - - 

Utile (perdita) residua  32.732 111.606 

Totale patrimonio netto  771.493 690.709 

B) Fondi per rischi e oneri      
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1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili  - - 

2) per imposte, anche differite  - - 

3) altri  11.679 - 

Totale fondi per rischi ed oneri  11.679 - 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  293.907 242.567 

D) Debiti 
  

1) obbligazioni 
  

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale obbligazioni  - - 

2) obbligazioni convertibili      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale obbligazioni convertibili  - - 

3) debiti verso soci per finanziamenti      

esigibili entro l'esercizio successivo  24.251 24.631 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso soci per finanziamenti  24.251 24.631 

4) debiti verso banche      

esigibili entro l'esercizio successivo  10.302 25.946 

esigibili oltre l'esercizio successivo  2.643 12.783 

Totale debiti verso banche  12.945 38.729 

5) debiti verso altri finanziatori      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso altri finanziatori  - - 

6) acconti      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale acconti  - - 

7) debiti verso fornitori      

esigibili entro l'esercizio successivo  60.256 41.363 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso fornitori  60.256 41.363 

8) debiti rappresentati da titoli di credito      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti rappresentati da titoli di credito  - - 

9) debiti verso imprese controllate      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso imprese controllate  - - 

10) debiti verso imprese collegate      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 
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Totale debiti verso imprese collegate  - - 

11) debiti verso controllanti      

esigibili entro l'esercizio successivo  - - 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso controllanti  - - 

12) debiti tributari      

esigibili entro l'esercizio successivo  44.967 51.135 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti tributari  44.967 51.135 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale      

esigibili entro l'esercizio successivo  37.456 34.033 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di  sicurezza sociale 37.456 34.033 

14) altri debiti      

esigibili entro l'esercizio successivo  128.003 123.571 

esigibili oltre l'esercizio successivo  - - 

Totale altri debiti  128.003 123.571 

Totale debiti  307.878 313.462 

E) Ratei e risconti      

Ratei e risconti passivi  47.472 20.637 

Aggio su prestiti emessi  - - 

Totale ratei e risconti  47.472 20.637 

 
TOTALE PASSIVO 1.432.429 1.267.375 
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CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Rischi assunti dall'impresa    

Fideiussioni    

a imprese controllate  - - 

a imprese collegate  - - 

a imprese controllanti  - - 

a imprese controllate da controllanti  - - 

ad altre imprese  - - 

Totale fideiussioni  - - 

Avalli      

a imprese controllate  - - 

a imprese collegate  - - 

a imprese controllanti  - - 

a imprese controllate da controllanti  - - 

ad altre imprese  - - 

Totale avalli  - - 

Altre garanzie personali      

a imprese controllate  - - 

a imprese collegate  - - 

a imprese controllanti  - - 

a imprese controllate da controllanti  - - 

ad altre imprese  - - 

Totale altre garanzie personali  - - 

Garanzie reali      

a imprese controllate  - - 

a imprese collegate  - - 

a imprese controllanti  - - 

a imprese controllate da controllanti  - - 

ad altre imprese  - - 

Totale garanzie reali  - - 

Altri rischi      

crediti ceduti pro solvendo  - - 

altri  - - 

Totale altri rischi  - - 

Totale rischi assunti dall'impresa  - - 

Impegni assunti dall'impresa      

Totale impegni assunti dall'impresa  - - 

Beni di terzi presso l'impresa      

merci in conto lavorazione  - - 

beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato  - - 

beni presso l'impresa in pegno o cauzione  - - 

altro  - - 

Totale beni di terzi presso l'impresa  - - 

Altri conti d'ordine      

Totale altri conti d'ordine  - - 

TOTALE CONTI D'ORDINE  - - 
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CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO                 

 
Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

A) Valore della produzione:     

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.593.457 1.560.964 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti 
420 -202 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - - 

5) altri ricavi e proventi  - - 

contributi in conto esercizio  3.400 10.000 

altri  26.246 28.020 

Totale altri ricavi e proventi 29.646 38.020 

Totale valore della produzione 1.623.523 1.598.782 

B) Costi della produzione:     

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  129.672 127.955 

7) per servizi  195.785 165.548 

8) per godimento di beni di terzi 18.272 17.489 

9) per il personale:     

a) salari e stipendi  886.438 860.131 

b) oneri sociali  180.441 170.365 

c) trattamento di fine rapporto  62.936 58.056 

d) trattamento di quiescenza e simili - - 

e) altri costi  11.529 - 

Totale costi per il personale  1.141.344 1.088.552 

10) ammortamenti e svalutazioni:     

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  3.475 5.201 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  54.107 45.236 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 

disponibilità liquide 
- - 

Totale ammortamenti e svalutazioni  57.582 50.437 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo 

e merci 
    

12) accantonamenti per rischi - - 

13) altri accantonamenti - - 

14) oneri diversi di gestione  33.951 13.407 

Totale costi della produzione  1.576.606 1.463.388 

Differenza tra valore e costi della produzione (A -B)  46.917 135.394 

C) Proventi e oneri finanziari:     

15) proventi da partecipazioni     

da imprese controllate - - 

da imprese collegate - - 

altri 195 429 

Totale proventi da partecipazioni  195 429 

16) altri proventi finanziari:      
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a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 

da imprese controllate - - 

da imprese collegate - - 

da imprese controllanti - - 

altri - - 

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle 

immobilizzazioni  
- - 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 

partecipazioni 
- - 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 
- - 

d) proventi diversi dai precedenti  - - 

da imprese controllate - - 

da imprese collegate - - 

da imprese controllanti - - 

altri 1.288  392 

Totale proventi diversi dai precedenti 1.288  392 

Totale altri proventi finanziari 1.288  392 

17) interessi e altri oneri finanziari 
  

a imprese controllate  - - 

a imprese collegate  - - 

a imprese controllanti  - - 

altri  2.596 3.955 

Totale interessi e altri oneri finanziari  2.596 3.955 

17-bis) utili e perdite su cambi  - - 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 -17 + -17-bis)  -1.113 -3.134 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:      

18) rivalutazioni:      

a) di partecipazioni  - - 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono  - - 

partecipazioni      

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 
- - 

Totale rivalutazioni  - - 

19) svalutazioni:      

a) di partecipazioni  - - 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono  

partecipazioni 
- - 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 

partecipazioni 
- - 

Totale svalutazioni  - - 

Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 -19)  - - 

E) Proventi e oneri straordinari:      

20) proventi      

plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n 5 - - 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro  - - 

altri  11.658 1.947 

Totale proventi  11.658 1.947 
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21) oneri      

minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono  

iscrivibili al n 14 
- - 

imposte relative ad esercizi precedenti  - - 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro  - - 

altri  4.957 487 

Totale oneri  4.957 487 

Totale delle partite straordinarie (20 -21)  6.701 1.460 

Risultato prima delle imposte (A -B + -C + -D + -E)  52.505 133.720 

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate     

imposte correnti  19.773 22.114 

imposte differite  - - 

imposte anticipate  - - 

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale /  - - 

trasparenza fiscale      

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate 
19.773 22.114 

 
23) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO  32.732 111.606 
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SOCIETÀ COOP.VA SOCIALE LA ROMAGNOLA – ONLUS con sede in Rimini (RN) – 

Via Coletti n. 44 - capitale sociale €. 180.118 iscritta al n. 00625940408 del Registro delle 

Imprese di Rimini ed al n. A114972 dell’Albo Nazionale delle cooperative nella sezione a 

mutualità prevalente. 

 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2010 
 

Premessa 

Signori soci, 

insieme con lo stato patrimoniale e il conto economico chiuso al 31/12/2010, Vi sottoponiamo la 

presente nota integrativa, che, in base all’articolo 2423 del Codice Civile, costituisce parte 

integrante del bilancio stesso. In relazione alla situazione contabile della società ed al bilancio 

che viene sottoposto alla Vostra approvazione, forniamo le informazioni e i dettagli esposti nei 

punti che seguono. Vengono inoltre fornite tutte le notizie complementari ritenute necessarie a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di 

legge. 

 

La cooperativa, pur non superando i limiti di cui all’articolo 2435 bis del Codice Civile, ha 

redatto il bilancio di esercizio (stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa) in forma 

“estesa“ per maggior chiarezza espositiva. 

Visto inoltre il disposto di cui al comma 7 dell’articolo 2435 bis del  Codice Civile, la 

cooperativa non produce la Relazione sulla Gestione: si ritiene comunque utile e necessario 

riportare alcune informazioni sulla situazione generale della cooperativa, anche nel rispetto di 

quanto richiesto dalla legge n. 59/92 nonché dagli articoli 2545 e 2528, comma 5 del Codice 

Civile. 

 

Signori soci, 

in prima istanza ritengo importante ricordare che la cooperativa ha rispettato gli scopi 

mutualistici previsti dall’art. 3 dello Statuto Sociale ossia: 

- perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini mediante lo svolgimento di attività diverse, agricole, 

industriali, commerciali o di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della legge 381/91; 

- ottenere tramite la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa e le 

migliori condizioni economiche, sociali e professionali ai soci lavoratori.  

 

Lavoratori svantaggiati occupati in cooperativa (art. 4 legge n. 381/91) 

L’inserimento lavorativo delle persone disabili è continuato anche nell’anno 2010; 

confrontando il dato con il 31 dicembre dello scorso anno siamo passati da 23 a 24 lavoratori 

disabili. Un rapporto tra disabili e normodotati al 47% mentre per legge è sufficiente il 30 %. 

Un impegno che contiamo di mantenere anche per il futuro tenendo conto che diamo ampi spazi 

di inserimento ai disabili che hanno la volontà e le capacità per assumere ruoli significativi 

all’interno della nostra cooperativa. Fermo restando che il lavoro è indispensabile a tutte le 

persone per realizzarsi appieno e rendersi quanto più possibile indipendenti. Nel contesto 

attuale, con tutte le problematiche di carenza di lavoro che vediamo attorno a noi, garantire 

lavoro a 24 persone disabili è senz’altro un fatto di cui andare fieri e che consente una reale 

integrazione.  
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ATTIVITÀ SVOLTE 
 

Attività di Ceramica e Laboratorio 

Siamo al quarto anno di lavoro all’interno della struttura di via Lavatoio, e le attività del 

Laboratorio di Ceramica e Pelletteria sono continuate senza particolari problemi. La nuova 

sede permette una migliore organizzazione del lavoro, grazie agli spazi dedicati e 

all’ottimizzazione delle attrezzature. Abbiamo provveduto anche all’adeguamento della struttura 

in base ai dettami della L. n. 81/2008, e modificata e migliorata l’esposizione dei nostri prodotti 

che risultano più visibili dato che hanno un ambiente a loro espressamente dedicato. 

I clienti storici hanno mantenuto le loro commesse di lavoro (nello specifico il “Calendario 

della Solidarietà” che è giunto alla sua 26a edizione), ed è stato riattivata la parte di attività 

iniziata con la Coop. Sociale “Arti & Mestieri” di Bologna, che anziché rivolgersi alla grande 

distribuzione si rivolge ai privati con discreti risultati. 

È proseguito e migliorato l’inserimento di un tuttofare, utilizzato al mattino, che aiuta in molte 

attività e risolve diversi piccoli problemi ed è stato anche dotato di una autovettura per poter 

provvedere autonomamente alle consegne e/o ritiri del le ceramiche da noi prodotte. 

È in corso a livello nazionale una difficile trattativa con le organizzazioni sindacali per 

l’adeguamento del CCNL delle Cooperative Sociali scaduto dall’anno 2009: abbiamo rilevato 

un ulteriore costo presunto di integrazione salariale di € 11.679 che verrà corrisposta entro il 

2011 ai soci e/o dipendenti. L’aspetto positivo, per quanto riguarda i soci e dipendenti, è che 

riusciranno  ad avere uno stipendio migliore nel corso dell’anno. Di contro abbiamo un 

appesantimento del conto economico.  

Per la prima volta dopo tanti anni viene completamente a mancare il contributo a sostegno 

dell’attività istituzionale di € 10.000 che il Comune di Rimini da tempo ci riconosceva. 

Attività di trasporto disabili per conto dell’Azienda Usl di Rimini e gestione del servizio 

“Rimini per tutti” 

Siamo al terzo anno dalla nomina del nuovo Responsabile del Reparto Trasporti (Lappi 

Roberto) e  del Responsabile Autisti ed Accompagnatori  (Cesari Massimo) che continuano a 

portare benefici  all’organizzazione del lavoro, strettamente legata anche al Sistema Qualità:  

 un maggior controllo sulla qualità effettiva di lavoro dei dipendenti e dei soci specie per 

quello che concerne la sicurezza dei trasportati; 

 due figure a completa disposizione dei lavoratori per risolvere problemi o introdurre 

novità; 

 la costituzione di un comitato ristretto operativo (dei vari Responsabili) che valuta 

periodicamente il lavoro svolto, il livello di addestramento e formazione del personale e 

propone eventuali migliorie; 

 verificare costantemente le opportunità offerte nel campo dell’usato dei veicoli attrezzati  

che ci ha permesso di cogliere opportunità commerciali molto interessanti permettendoci 

di rispondere ad un numero maggiore di utenti. 

Cogliere le opportunità dell’usato è possibile in quanto abbiamo un responsabile Servizio 

Manutenzioni e Officina (Protti Maurizio) molto valido e competente che ci permette di 

muoverci nella valutazione dei mezzi con una notevole dose di sicurezza.  
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È stato, come sempre, un anno molto intenso ma anche molto positivo: 

 l’area di Via Coletti continua ad essere fondamentale per la nostra attività e credo sia 

anche fondamentale la nostra presenza quotidiana nell’area per mantenerla vivibile e 

non luogo di ritrovo di persone senza fissa dimora. Non sappiamo cosa succederà nel 

futuro e non vogliamo porre vincoli ma crediamo di avere svolto una funzione molto 

importante che dovrebbe poter proseguire; 

 in ogni caso, sembra sia in vista finalmente l’avvio delle costruzioni al Villaggio 1° 

maggio, in cui nel 2002 abbiamo acquistato l’area per costruire la nostra sede sociale. 

Infatti il consiglio comunale ha deliberato la totalità degli stralci per la costruzione 

dell’intero comprensorio individuato nella zona Villaggio I° Maggio, per complessivi 

mq. 200.000 circa. Si dovrebbe finalmente poter partire con le opere di urbanizzazione e 

quindi con la costruzione della sede.  La quota netta di nostra competenza è di mq 1.050 

con la possibilità di costruzione di uno stabile di mq. 600;   

 nel 2010 abbiamo fatto significative implementazioni al parco autoveicoli sia nuovi che 

usati: 

 abbiamo acquistato ed immesso in servizio un mini-bus nuovo e due pulmini nuovi: 

tutti attrezzati trasporto disabili; 

 abbiamo inoltre acquistato un mini-bus usato e due pulmini usati. Naturalmente 

anche questi mezzi sono attrezzati per trasporto disabili; 

 nel luglio 2010 un automezzo attrezzato per trasporto disabili è bruciato, 

probabilmente per un contatto elettrico, all’interno del nostro deposito ed è andato 

totalmente distrutto causando anche lievi danni alle strutture murarie. 

 l’esperienza della Navetta Settebello è continuata anche nel 2010, e rappresenta 

un’ottima occasione lavorativa per i nostri dipendenti e soci lavoratori; 

 grazie ai fondi della L. n. 68/99 ed all’interessamento dell’Assessorato alla Formazione 

Professionale della Provincia di Rimini è proseguita la collaborazione per il trasporto 

casa-lavoro a favore degli utenti disabili dell’Unione Italiana Ciechi; 

 così come è proseguita la collaborazione con il Comune di Santarcangelo di R. per 

l’effettuazione di trasporti disabili nel territorio di pertinenza: lavoro che richiede 

un’alta flessibilità per venire incontro alle esigenze del cliente e per continuare ad essere 

un interlocutore anche in futuro; e che si svilupperà  anche tramite l’acquisto del loro 

autobus attrezzato e la gestione completa del trasporto disabili all’interno del comune 

medesimo;  

 abbiamo continuato il trasporto per il Comune di Riccione degli anziani disabili del 

Centro Pullè anche se in una forma più contenuta rispetto al passato: hanno ricevuto in 

comodato un automezzo attrezzato disabili che guidano i nostri autisti e, quindi, non 

affittano più direttamente i nostri veicoli se non in via sussidiaria; 

 si è conclusa in data 18 dicembre 2010 una difficile trattativa con le organizzazioni 

sindacali per l’adeguamento del CCNL delle Autorimesse ed Autonoleggi  scaduto dal 

giugno 2009 per la parte economica: abbiamo rilevato un ulteriore costo presunto di 

integrazione salariale di € 24.468 che è stata corrisposta nel mese di gennaio e marzo 

2011 ai soci e/o dipendenti. L’aspetto positivo, per quanto riguarda i soci e dipendenti, è 

che riescono ad avere uno stipendio migliore. La negatività risiede nel fatto che ci viene 

a gravare un onere ulteriore e, probabilmente, non  tutti i concorrenti applicano 
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correttamente il CCNL di lavoro nel settore e questo potrebbe essere un elemento di 

minore competitività per la cooperativa;   

 abbiamo dovuto sostenere spese per rimborso ad un sinistro dell’anno 2004 ad un utente 

per complessivi € 15.450,35 con decisione in I° grado dal Tribunale di Rimini: abbiamo 

interposto appello e contiamo di avere come rimborso dall’assicurazione quanto fino ad 

ora anticipato. In via prudenziale abbiamo già contabilizzato completamente il costo 

relativo in questo bilancio; 

 siamo stati assolti con formula piena anche in II° grado dal Tribunale di Bologna 

relativamente alle presunte irregolarità formali da noi compiute nell’aggiudicazione 

dell’appalto trasporti dell’anno 2000;  

 sono incrementati i costi per il carburante in maniera significativa e tale tendenza 

negativa continua a ripetersi anche nell’anno in corso 

Attività di gestione del parcheggio dell’ Ospedale di Rimini  

È una attività iniziata nel 2000 e con contratto scadente nel 2011. Gestito insieme con le 

cooperative sociali New Horizon ed In Opera, in nome e per conto del C.S.R., ha visto 

un’attività con entrate stazionarie. Nel 2010 sono state n. 3 le persone disabili che hanno 

lavorato in pianta stabile per La Romagnola. Difficoltà si intravedono per il futuro anche in 

considerazione dei forti cambiamenti strutturali cui verrà sottoposto l’Ospedale di Rimini. 

Inoltre forti perplessità sono state sollevate dall’autorità di vigilanza sugli appalti sulle modalità 

di assegnazione di questi servizi creando ulteriori incognite per il futuro. 

 

Certificazione di qualità normativa UNI ISO 9001:2008 

La Certificazione di Qualità dell’attività di trasporto disabili, conseguita nel corso del 2003, è 

stata rinnovata nel 2010 con l’adeguamento alla nuova norma UNI EN ISO 9001:2008. 

La Certificazione era e rimane una discriminante fondamentale per poter partecipare agli 

appalti pubblici, così come uno strumento essenziale per la gestione, l’organizzazione e lo 

sviluppo della Cooperativa.  

 

Criteri seguiti per l’ammissione di nuovi soci e composizione compagine sociale 

Abbiamo purtroppo dovuto registrare la scomparsa di due soci fondatori; diversamente non vi 

sono stati movimenti in entrata o uscita di soci. 

Al 31.12.2010 i soci della nostra cooperativa risultano quindi n. 58 di cui n. 37 Maschi – n. 21 

Femmine. 
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RELAZIONE “GRUPPO COOPERATIVO PARITETICO AURORA” ANNO 2010 

Per l’anno 2010 i lavori del Comitato di Direzione si sono svolti e tenuti nel rispetto del 

contratto stipulato tra le parti; segnaliamo che la presidenza, spettante alla Cooperativa “La 

Romagnola” è stata ceduta, con l’approvazione di tutti i componenti il Gruppo, alla 

Cooperativa “Akkanto” fino a luglio 2011. 

 

Per il 2010 il Comitato si è adoperato nell’analizzare i settori di riferimento dei vari componenti 

il gruppo, nell’ottica di poter, tenuto conto del Sistema Regionale di Accreditamento dei servizi 

socio assistenziali sanitari Decreto n. 514/2009, eventualmente interagire tra i componenti il 

gruppo in ottica di servizi. 

Questa analisi, tenuto conto dei tempi che si prefigurano lunghi, proseguirà anche nel corso del 

2011.   

 

Per il 2011, preme comunque continuare a lavorare per la mission di Gruppo, ovvero, 

continuare a proporsi per poter sviluppare azioni di economicità, di scambio di professionalità, 

di idee, ecc..  

 

Esposizione dei valori 

Il bilancio d’esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in unità di Euro. In tal 

senso si segnala che, nell’ambito dell’operazione di eliminazione dei decimali dalle poste 

contabili, ai fini dell’espressione dei dati di bilancio in unità di Euro, si è operato mediante 

arrotondamento per eccesso o per difetto, come consentito dalla C.M. 106/E del 21.12.2001. 

Tutti i valori riportati nella presente nota integrativa sono, salvo diversa indicazione, espressi in 

unità di euro. 

 

Altre informazioni 

La Società Cooperativa Sociale La Romagnola – Onlus, ai sensi dell’art. 2512 del Codice Civile, 

dal 23 marzo 2005 è iscritta all’Albo delle Cooperativa a mutualità prevalente di diritto presso il 

Ministero dello Sviluppo Economico al n. A114972. 

La sussistenza delle condizioni di prevalenza, così come prevista dall’art. 2513 del Codice Civile 

viene documentata al termine della presente nota integrativa. 

La Revisione Legale dei Conti ai sensi dell’art. 2409 bis del Codice Civile è affidata al Collegio 

Sindacale nelle persone del Rag. De Piero Lucio, Dott. Foschi Riccardo e Dott. Cenerini Andrea. 

 

Attività di controllo e coordinamento 

Si precisa, altresì, che la cooperativa non è sottoposta all'attività di direzione e coordinamento da 

parte di altra società. 

 

Criteri di valutazione applicati (voce 1, art. 2427 c.c.) 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2010 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è stato redatto secondo le disposizioni contenute nel Codice Civile, nel 

rispetto dei principi di redazione del bilancio (articolo 2423 bis) e dei criteri di valutazione 
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(articolo 2426), nonché dei principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri, come modificati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

I criteri di valutazione adottati non sono difformi da quelli osservati per la redazione del bilancio 

del precedente esercizio e le voci del bilancio d’esercizio sono perfettamente comparabili con 

quelle dell’esercizio precedente. 

Non si sono inoltre verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe 

di cui all’art. 2423, quarto comma, e all’art. 2423 bis, secondo comma, del Codice Civile. 

La valutazione delle singole voci del bilancio è ispirata ai criteri generali della prudenza, 

dell’inerenza e della competenza economico-temporale, tenendo conto della funzione economica 

di ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo, privilegiando, se del caso, la sostanza 

rispetto alla forma giuridica e nella prospettiva della continuità aziendale cui fa riferimento il 

punto 1 dell’art. 2423-bis del Codice Civile. 

Per quanto attiene l’aspetto economico, si precisa che i costi e i ricavi esposti comprendono le 

rilevazioni di fine esercizio, che trovano riscontro nelle contropartite dello stato patrimoniale; in 

relazione a ciò, sono inclusi utili solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente a tale data. 

 

In particolare i criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio chiuso al 31/12/2010 

sono i seguenti: 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate 

sistematicamente per il periodo ragionevolmente prevedibile di loro utilità futura. 

Vengono di seguito illustrati i criteri di ammortamento adottati per le voci delle 

Immobilizzazioni immateriali: 

 

Descrizione Durata di ammortamento 

- Manutenzione e riparazioni su beni di terzi Durata residua contratto di affitto 

 

Immobilizzazioni materiali  

Sono iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo degli oneri accessori. Non sono 

state effettuate rivalutazioni economiche volontarie.  

Le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni tecniche sono state imputate 

direttamente al conto economico e non sono perciò state capitalizzate, se non quelle che avendo 

valore incrementativo sono state portate ad aumento del valore del cespite.  

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base 

di coefficienti economico - tecnici determinati, per categorie omogenee di cespiti, tenendo conto 

delle residue possibilità di utilizzo dei beni. 

 

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base dei coefficienti di seguito indicati: 

 
Descrizione Coefficienti di ammortamento 

-  Impianti, macchinari e attrezzature varie e specifiche 15% 

-  Macchine elettroniche d’ufficio 20 % 

-  Mobili d’ufficio e arredamento 12% 

-  Autoveicoli trasporto  25 % 
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Va segnalato inoltre che nel primo esercizio di entrata in funzione dei cespiti, detti coefficienti 

sono stati ridotti al 50% per tenere conto del minore periodo di utilizzo nella pratica impossibilità 

di considerare per ogni singolo bene il momento di effettiva entrata in funzione. 

Il decreto legge n. 223/2006 ha previsto, ai fini fiscali, l’obbligo di effettuare la separazione 

contabile dei terreni dai fabbricati sovrastanti, in quanto soltanto l’ammortamento dei fabbricati è 

deducibile: la norma è motivata con l’avvicinamento delle disposizioni fiscali ai principi 

contabili. 

Si fa presente che la cooperativa ha in bilancio solo un terreno edificabile di euro 81.805 sul 

quale non è mai stato calcolato alcun ammortamento mentre non possiede fabbricati in proprietà. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali ed 

immateriali (voce 3-bis, art. 2427 c.c.) 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali che dovessero ridurre o esaurire la loro utilità futura vengono 

corrispondentemente svalutate per riallineare il loro valore residuo all'effettivo valore di  utilizzo. La 

determinazione dell’eventuale riduzione durevole del loro valore avviene assumendo a 

riferimento la capacità delle immobilizzazioni stesse di concorrere alla futura produzione di 

risultati economici, alla loro prevedibile vita utile e, ove determinabile e rilevante, al valore di 

mercato delle stesse. Si segnala che la verifica effettuata sui valori d'iscrizione delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali non ha comportato l'obbligo di procedere ad alcuna 

svalutazione. 

 

Ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello stato 

patrimoniale distintamente per ogni voce (voce 8, art. 2427 c.c.) 

Nel bilancio chiuso al 31/12/2010 non sono stati capitalizzati oneri finanziari. 

 

Partecipazioni 

La cooperativa non possiede partecipazioni in imprese controllate o collegate. Le partecipazioni 

detenute in imprese cooperative, se rivalutate ai sensi dell’art.7 della legge n. 59/92, vengono iscritte al 

valore nominale incrementato della rivalutazione o ad un minor valore in caso di perdite della 

cooperativa partecipata. Le altre partecipazioni sono iscritte in bilancio sulla base del costo di acquisto 

o sottoscrizione ai sensi del punto 1 dell’art. 2426 del Codice Civile. Il valore delle partecipazioni così 

determinato viene svalutato qualora risultino perdite di natura durevole.  

 

Rimanenze 

Ai sensi del n. 9 dell'art. 2426 c.c. le uniche rimanenze presenti in bilancio (prodotti finiti relativi 

al laboratorio di ceramica) sono state valutate in base al costo di acquisto. 

 

Crediti 

Ai sensi n. 8 dell'art.2426 c.c. i crediti sono stati valutati al valore di presumibile realizzazione, 

coincidente con il valore nominale.  

Il fondo svalutazione crediti risulta congruo rispetto alle eventuali inesigibilità di alcuni crediti. 

 

Ammontare dei crediti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 

retrocessione a termine (voce 6-ter, art. 2427 c.c.) 

Non esistono crediti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 

retrocessione a termine. 
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Ratei e risconti  

Sono iscritte in tale voce quote di costi e ricavi, comuni a due o più esercizi, per rispettare il 

principio della competenza temporale. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per i rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili 

l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione 

alla data di redazione del progetto di bilancio. 

 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo trattamento di fine rapporto evidenzia l’intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente. 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

 

Ammontare dei debiti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 

retrocessione a termine (voce 6-ter, art. 2427 c.c.) 

Non esistono debiti relativi ad operazioni che prevedono per l’acquirente l’obbligo di 

retrocessione a termine. 

 

Contributi in conto impianti 

I contributi in conto impianti sono contabilizzati a conto economico, nella voce A.5 “Altri ricavi 

e proventi”, per la quota di competenza determinata in base alla vita utile dei cespiti a cui si 

riferiscono: in tal modo concorrono alla rettifica indiretta delle quote di ammortamento stanziate, 

poiché il contributo costituisce un’erogazione per la riduzione del costo di acquisizione del 

cespite e quindi del relativo ammortamento.  Le quote di competenza degli esercizi successivi 

vengono rinviate al futuro attraverso l’iscrizione di risconti passivi.  

 

Contributi in conto esercizio 

I contributi in c/esercizio vengono iscritti a conto economico nell’esercizio in cui sorge il diritto 

al loro percepimento.  

 

Criteri di conversione delle poste in valuta estera 

Non sono presenti in bilancio crediti e debiti in valuta estera, così come durante l’esercizio non 

ve ne sono stati. 

 

Effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla 

chiusura dell’esercizio (voce 6-bis, art. 2427 c.c.) 

Non sono presenti attività o passività in valuta. 
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente movimentazione: 

 

 Altre immobilizzazioni immateriali 

COSTO STORICO  7.828 

 + rivalutazioni anni precedenti  

 - svalutazioni anni precedenti  

 - ammortamenti anni precedenti 4.738 

 = VALORE AD INIZIO ESERCIZIO 3.090             

 + acquisizioni dell'esercizio 3.860 

 + rivalutazioni dell'esercizio  

 - arrotondamento  

 - stralci  

 - trasferimenti ad altra voce  

 - svalutazioni dell'esercizio  

 - ammortamento dell'esercizio 3.475 

 = VALORE A FINE ESERCIZIO 3.475 

 

Nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” sono ricomprese le spese di manutenzione e 

riparazione su beni di terzi, ossia sugli immobili in affitto in via Coletti e in via Lavatoio e 

ammortizzate in base alla durata residua del contratto. Si fa presente che nel costo storico della 

tabella di cui sopra non è stato inserito il valore delle immobilizzazioni immateriali già 

completamente ammortizzate negli esercizi precedenti. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente movimentazione: 

 

- Terreni e fabbricati: 
Costo storico €. 81.805 

+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  

+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  

- Ammortamenti esercizi precedenti €.  

- Svalutazioni esercizi precedenti €.  

  ---------------------- 

= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 81.805 

+ Acquisizioni dell'esercizio €.  

+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  

- Svalutazione dell'esercizio €.  

- Cessioni dell'esercizio €.  

+ Interessi capitalizzati nell'esercizio €.  

  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 81.805 

- Ammortamenti dell'esercizio €. 0 

  ---------------------- 

= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 81.805 

- Impianti e macchinari: 
Costo storico €. 10.323 

+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  
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+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  

+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  

- Ammortamenti esercizi precedenti €. 9.138 

- Svalutazioni esercizi precedenti €.  

- Arrotondamento euro €.  

  ---------------------- 

= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 1.185 

+ Acquisizioni dell'esercizio €. 4.723 

+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  

- Svalutazione dell'esercizio €.  

- Cessioni dell'esercizio €.  

+ Interessi Capitalizzati nell'esercizio €.  

1 Arrotondamento euro €.  

  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 5.908 

- Ammortamenti dell'esercizio €. 738 

  ---------------------- 

= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 5.170 

 

 

 

- Attrezzature industriali e commerciali: 
Costo storico €. 36.954 

+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  

+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  

- Ammortamenti esercizi precedenti €. 29.120 

- Svalutazioni esercizi precedenti €.  

+ Arrotondamento euro €.  

  ---------------------- 

= VALORE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO €. 7.834 

- Rettifica per valore corretto inizio dell’esercizio €.  

+ Acquisizioni dell'esercizio €.  

+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  

- Svalutazione dell'esercizio €.  

- Cessioni dell'esercizio €.  

+ Interessi capitalizzati nell'esercizio €.  

  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 7.834 

- Ammortamenti dell'esercizio €.                     2.130                  

+ Arrotondamento euro €.  

  ---------------------- 

= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 5.704 

 

 

 

- Altri beni 
Costo storico €. 483.999 

+ Rivalutazione monetaria L.576/75 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 72/83 €.  

+ Rivalutazione monetaria L. 413/91 €.  

+ Rivalutazione ex art.2425 (ultimo comma) €.  
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- Ammortamenti esercizi precedenti €. 397.854 

- Svalutazioni esercizi precedenti €.  

  ---------------------- 

= VALORE ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO €. 86.145 

+ Acquisizioni dell'esercizio €. 129.353 

+ Rivalutazioni dell'esercizio €.  

- Svalutazione dell'esercizio €.  

- Cessioni dell'esercizio €.  

+ Interessi Capitalizzati nell'esercizio €.  

+ Arrotondamento euro €.  

  ---------------------- 

= VALORE LORDO ALLA FINE DELL'ESERCIZIO €. 215.498 

- Ammortamenti dell'esercizio €. 51.239 

- Arrotondamento €.  

  --------------------- 

= VALORE NETTO DI BILANCIO €. 164.259 

 

 

Nell’anno 2010 la cooperativa ha acquistato n. 6 autoveicoli per il trasporto disabili, è andato 

distrutto un automezzo per causa di un incendio ed è stato venduto un automezzo. 

Non si riporta il prospetto riepilogativo di cui all’ultima parte della voce 2) dell’art.2427 c.c. in 

quanto la cooperativa non ha mai operato rivalutazioni di immobilizzazioni materiali. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie hanno subito, nel corso dell'esercizio, la seguente 

movimentazione: 

 

 Partecipazioni Crediti 
Altri 

titoli 

Azioni 

proprie 

 COSTO STORICO 18.430    

 + rivalutazioni anni precedenti     

 - svalutazioni anni precedenti     

 = VALORE A INIZIO ESERCIZIO 18.430    

 + acquisizioni dell'esercizio  4.850    

 + rivalutazioni dell'esercizio 64    

 + altri incrementi 115    

 - alienazione e stralci     

 - svalutazioni dell’esercizio     

-arrotondamento 16    

 = VALORE A FINE ESERCIZIO 23.443    

 

 

La cooperativa non possiede partecipazioni in imprese controllate e collegate, né direttamente né 

per il tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

Le partecipazioni sono tutte di minoranza, iscritte al costo d’acquisto (coincidente con il valore 

nominale) e nelle seguenti società: 

 Società Team, con sede in Rimini, Via Carlo Alberto della Chiesa n.38, P.iva e Cod. fisc. 

02439710407, per euro 1.641; 

 Co.r.a.s.t. Società Cooperativa, con sede in Rimini, Via Caduti di Marzabotto n.36, P.iva 

e Cod. fisc. 00879090405, per euro 258; 



 26  

 Banca Popolare Etica, con sede in Padova, Piazzetta Forzatè n. 2, P. Iva 01029710280, 

Cod. Fisc. 02622940233, per euro 1.549; 

 Consorzio Attività Produttive, Zona Artigianale Villaggio I Maggio, P.iva e Cod. fisc. 

03293010405, per euro 775; 

 Banca Malatestiana Credito Cooperativo SCRL, con sede in Rimini (RN), via XX 

Settembre n. 63, P.iva e Cod. fisc. 03310710409,  per euro 2.640; 

 C.S.R. Consorzio Sociale Romagnolo-Cooperativa Sociale a r.l., con sede in Rimini, Via 

Portogallo n.10, P.iva e Cod.fisc. 02475340408, per euro 14.080; 

 Consorzio Il Borgo Società Cooperativa Sociale , con sede in Santarcangelo di Romagna 

(RN), via Balduccia n.868, P.iva e Cod.fisc. 03770100406 per euro 2.500. 

 

Rispetto all’esercizio precedente vi è stato in particolare: 

- l’aumento della partecipazione nella Banca Malatestiana Credito Cooperativo per 

l’attribuzione a titolo di ristorno di €. 98 mediante assegnazione gratuita di azioni ed €. 16 

a titolo di rivalutazione delle azioni possedute; 

- l’aumento della partecipazione nel C.S.R. Consorzio Sociale Romagnolo - Cooperativa 

Sociale a r.l. per la sottoscrizione di n. 194 azioni del valore nominale di €. 25 ciascuna e 

€. 64 a titolo di rivalutazione delle azioni possedute. 

 

Tali partecipazioni sono state iscritte nelle immobilizzazioni in quanto rappresentano un 

investimento duraturo e strategico da parte della cooperativa. 

 

Rimanenze 

Le rimanenze hanno subito nel corso dell'esercizio le seguenti variazioni: 

 

 
Valore esercizio 

Precedente 
Incrementi Decrementi 

Valore chiusura 

esercizio 

Materie prime, 

sussidiarie e di 

consumo 

    

Prodotti in corso di 

lavorazione e 

semilavorati 

    

Lavori in corso su 

ordinazione 

    

Prodotti finiti e merci 3.560 420  3.980 

Acconti     

- TOTALE       3.560 420  3.980 

 

 

 

Crediti 

I crediti hanno subito nel corso dell'esercizio le seguenti variazioni: 

 Valore 

esercizio 

Precedente 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

Valore 

chiusura 

esercizio 

Crediti verso clienti 743.325  28.741 714.584 

Crediti verso controllate     

Crediti verso collegate     

Crediti verso controllanti     
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 Valore 

esercizio 

Precedente 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

Valore 

chiusura 

esercizio 

Crediti tributari 20.867 22.738  43.605 

Crediti verso altri  14.490  10.369 4.121 

TOTALE       778.682 22.738 39.110 762.310 

 

 

Si riporta di seguito la tabella dei crediti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art.2427 

c.c.); 

 

 Importo 

bilancio 

Scadenti  

entro l'anno 

Scadenti  

entro 5 anni 

Scadenti 

oltre 5 anni 

Crediti verso clienti 714.584 714.584   

Crediti verso controllate     

Crediti verso collegate     

Crediti verso controllanti     

Crediti tributari 43.605 43.605   

Crediti verso altri  4.121 4.121   

TOTALE       762.310 762.310   

 

I crediti verso clienti sono stati indicati in bilancio al netto del fondo svalutazione crediti 

accantonato negli anni precedenti che ammonta a €. 14.237. Gli acconti Irap pagati nell’anno 

2010, come l’esercizio precedente, non sono stati girati al debito per l’irap di competenza 

dell’esercizio. La società non ha crediti con debitori esteri.      

 

Disponibilità liquide 

La voce è composta: 

 
C/c Banca Malatestiana 69.228 

C/c Carim 4.379 

Banca Popolare Etica 280.672 

Liquidità di cassa 2.183 

Totale disponibilità liquide 356.462 

 

 

Ratei e risconti attivi 

Tale voce è composta da risconti attivi per €. 25.821 corrispondenti a costi sostenuti entro la 

chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Sono di fatto determinati dal 

rinvio ad esercizi successivi del costo sostenuto sulle polizze assicurazione automezzi, polizza 

tutela giudiziaria, tassa circolazione autoveicoli e polizza fideiussoria.  

 

Composizione dei ratei e risconti attivi e modifiche intervenute rispetto al precedente esercizio 

(voce 7, art. 2427 c.c.) 

 

 

 
Valore 

iniziale 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

Valore di 

bilancio 

Scadenti 

oltre l'anno 

Ratei attivi      

Risconti attivi 11.245 14.344  25.589  

Risconti attivi pluriennali 1.023  791 232  
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Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto risulta così composto: 

 

 

 
Esercizio 

precedente 
Incrementi Decrementi 

Chiusura 

esercizio 

I°) CAPITALE SOCIALE:     

Azioni /quote soci ordinari                              

Quote soci sovventori                               

I°) Totale Capitale Sociale: 

127.824 52.294  180.118 

II°) RISERVA SOVRAPPREZZO 

AZIONI 

    

III°) RISERVE DI 

RIVALUTAZIONE: 

    

1) rivalutazione Legge 576/75 

2) rivalutazione Legge 72/83 

3) rivalutazione Legge 413/91 

4) rivalutazione ex art.2425 cc 

III°) Totale riserve di Rivalutazione: 

    

IV°) RISERVA LEGALE: 

1) Riserva legale indivisibile L. 

904/77 

441.932 107.362  549.294 

V°) RISERVE AZIONI PROPRIE     

VI°) RISERVE STATUTARIE:     

1) riserve straordinarie indivisibili 

2) riserve divisibili 

    

VII°) ALTRE RISERVE: 
               

9.347 

                                                                     

9.347 

1) riserva per arrotondamento unità €. 

VII°) Totale altre Riserve 

                      

0 

               

9.347    

                    

2      

                     

                                   

                    

                                  

2 

                           

9.349 

VIII°) UTILE (PERDITE) PORTATI 

A NUOVO 

    

IX°) UTILE (PERDITA) 

DELL’ESERCIZIO 

            

111.606 

                       78.874                           

32.732 

A) TOTALE PATRIMONIO 

NETTO: 

            

690.709 

         

159.658 

           78.874                          

771.493 

 

Si fa presente che la voce AI “capitale sociale” comprende anche il valore delle rivalutazioni 

delle quote e azioni sociali sottoscritte e versate dai soci; rivalutazioni effettuate ai sensi dell’art. 

7 della L. n. 59/92 e deliberate dall’assemblea dei soci in occasione della destinazione dell’utile 

di bilancio degli esercizi precedenti. 

Il capitale sociale di €. 180.118 si è incrementato per la destinazione dei ristorni relativi 

all’esercizio 2009 ad aumento del capitale sociale (€.50.000), per il versamento da parte di alcuni 

soci ad integrazione del valore delle proprie azioni sociali (€. 1.400) e per la rivalutazione delle 

azioni sociali sottoscritte e versate al 31.12.2009 nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7 della 

L. n. 59/92 e come deliberato dall’assemblea dei soci del 08.05.2010 (€. 894). 

Non sono presenti in cooperativa soci sovventori. 
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Per quanto riguarda le riserve, si fa presente che, conformemente a quanto disposto dall'art. 2514 

del Codice Civile e dallo statuto sociale tutte le riserve indivisibili non possono essere ripartite 

tra i soci né durante la vita della società, né all'atto del suo scioglimento. 

Il fondo di riserva legale, indivisibile ai fini di legge e di statuto sia durante la vita della società, 

è stato interamente costituito con somme accantonate ai sensi della legge n. 904/77 articolo 12. 

L’incremento della riserva legale avvenuto nell'esercizio 2010 è originato dall'accantonamento 

dell'utile di esercizio 2009 al netto della somma dovuta (3% dello stesso utile) ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (somma versata nei tempi e nei 

modi stabiliti dalla legge) di cui alla legge n. 59 del 31.01.1992 e dell’importo destinato 

dall’assemblea dei soci alla rivalutazione delle azioni sociali nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 7 della L.59/92. 

 

Prospetto riassuntivo con riferimento alla disponibilità ed alla distribuibilità del patrimonio 

netto (voce 7-bis, art. 2427 c.c.). 

 

 Importo 
Possibilità di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Utilizzazioni effettuate 

nei 3 esercizi precedenti 

    Copertura 

perdite 
Altre ragioni 

I°) CAPITALE SOCIALE:   180.118  B  180.118   

II°) RISERVA 

SOVRAPPREZZO AZIONI 
   

  

III°) RISERVE DI 

RIVALUTAZIONE: 
   

  

IV°) RISERVA LEGALE: 

1) Riserva legale indivisibile L. 

904/77 

     

  549.294 

 

B 

 

549.294 

  

V°) RISERVE STATUTARIE:      

1) riserve straordinarie 

indivisibili 

2) riserve divisibili 

   

  

VI°) RISERVE AZIONI 

PROPRIE 
   

  

VII°) ALTRE RISERVE:        9.349 B         9.349   

VIII°) UTILE (PERDITE) 

PORTATI A NUOVO 
   

  

Quota non distribuibile      

Residua quota disponibile      

Legenda colonna “Possibilità di utilizzazione”: 

   A: per aumenti di capitale 

   B: per copertura perdite 

   C: per distribuzione ai soci non cooperatori 

 

 

Fondi per rischi ed oneri  

Hanno subito, nel corso dell'esercizio la seguente movimentazione: 

 
Valore inizio 

esercizio 

 

Utilizzazioni 

Accantona-

menti 

 

Valore in bilancio 

F.DO PER TRAT. DI 

QUIESCENZA E SIMILI 

    

per trattamento quiescenza 

personale dipendente 
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Valore inizio 

esercizio 

 

Utilizzazioni 

Accantona-

menti 

 

Valore in bilancio 

per cessazione rapporto di 

agenzia 

    

per cessazioni rapporto 

collaboraz. coord. e contin. 

    

FONDO IMPOSTE      

per accertamenti in 

contestazione 

    

per accertamenti in corso     

per imposte differite     

ALTRI FONDI     

 fondo rischi su cambi       

 fondo rischi di garanzia     

 Fondo rischi per 

adeguamento contrattuale 
                0            11.679                      11.679 

 

La cooperativa nel 2010 ha accantonato € 11.679 a fronte dell’adeguamento salariale del CCNL 

delle Cooperative Sociali che con ogni probabilità sarà siglato nel 2011. 

 

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (TFR) 

Il fondo trattamento di fine rapporto evidenzia l’intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi 

aziendali vigenti. 

 

VALORE INIZIO PERIODO        242.567 

- utilizzazioni           -9.033 

+ quota dell'esercizio          61.147 

-  imposta sostitutiva su TFR             -774 

- arrotondamento unità euro                  

VALORE DI FINE ESERCIZIO        293.907 

Importo scadente entro l'eser. successivo        293.907 

Importo scadente entro 5 anni  

Importo scadente oltre  5 anni  

 

 

Debiti  

Tabella dei debiti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art. 2427 c.c.) 

Si riporta di seguito la tabella dei debiti distinti in base al periodo di realizzo (voce 6, art.2427 c.c.): 

 

 
Importo 

bilancio 

Scadenti  

entro l'anno 

Scadenti  

entro 5 anni 

Scadenti 

oltre 5 anni 

Debiti verso soci per finanziamenti 24.251 24.251   

Debiti verso banche 12.945 10.302 2.643  

Debiti verso altri finanziatori     

Acconti     

Debiti verso fornitori 60.256 60.256   

Debiti rappres. da titoli di credito     

Debiti verso imprese controllate     

Debiti verso imprese collegate     

Debiti tributari 44.967 44.967   
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Debiti verso ist. prev. e sicur. sociale 37.456 37.456   

Altri debiti 128.003 128.003   

TOTALE 307.878 305.235 2.643  

 

Nella voce altri debiti, sono stati inseriti anche i debiti relativi alle ferie e permessi maturati 

nell’anno 2010 ma non ancora goduti dai dipendenti e il debito v/soci lavoratori per il ristorno 

relativo all’anno 2010 di €. 18.000. Come l’esercizio precedente nei debiti tributari non è stato 

girato il debito verso erario per l’irap di competenza 2010 con gli acconti relativi pagati nel 

2010. La società non ha debiti con creditori esteri. 

 

Finanziamento soci (voce 19-bis, art. 2427 c.c.) 

Il finanziamento da soci, previsto dallo statuto sociale, è disciplinato da apposito regolamento, 

ammonta ad €. 24.251 (comprensivo degli interessi maturati nell’anno 2010 di euro 400), di cui 

€.13.715 a titolo di finanziamento infruttifero. 

Si tratta di prestito fruttifero finalizzato al conseguimento degli scopi sociali, a sostegno della 

struttura patrimoniale e delle esigenze finanziarie della cooperativa. Esso è stato assunto, con 

riferimento ad ogni singolo prestatore, nei limiti di cui all’art. 10 della Legge n. 59/1992 e 

remunerato, mediante pagamento di interessi annuali in misura non superiore a quella prevista 

dall’art. 13 co. 1, lett. B), D.P.R. 29/09/1973, n. 601. 

La cooperativa ha adempiuto agli obblighi di trasparenza previsti dal punto 3, Sez. III della 

circolare della Banca d’Italia del 28.06.1995. 

Poiché la somma del capitale sociale versato e delle riserve è pari ad €. 690.709 la società rientra 

nei limiti previsti dal punto 2, Sez. III della circolare della Banca d’Italia del 28.06.1995. 

I finanziamenti dei soci hanno le seguenti scadenze: 

 Saldo finale Saldo iniziale Variazione 

Debiti esigibili entro 12 mesi 24.251 24.631 380 

Debiti esigibili entro 5 anni    

Debiti esigibili oltre 5 anni    

TOTALE DEBITI 24.251 24.631 380 

 

I suddetti finanziamenti dei soci non sono postergati rispetto a quelli degli altri creditori. 

Debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali (voce 6, art. 2427 c.c.): 

Non sussistono 

 

Ratei e risconti passivi 

Tale voce è composta da: 

1) ratei passivi per €. 46.631 corrispondenti ai costi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi; i principali riguardano la quota di 14à mensilità da corrispondere ai 

dipendenti per € 20.340 e il rateo relativo all’aumento contrattuale di competenza del 

2010 del CCNL delle Autorimesse ed Autonoleggi per € 24.468; 

2) risconti passivi per €. 841 relativo: 

- a un contributo in conto impianti (per un totale di €. 500) riconosciuto alla cooperativa 

per l’installazione di un impianto gpl su autovettura aziendale. Tale contributo è stato 

inserito nel bilancio 2009 in proporzione alla percentuale dell’ammortamento della 

immobilizzazione materiale a cui si riferisce.  
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- a ricavi relativi al “Progetto Fragilità” per l’intervento di inclusione sociale per il 

sostegno all’occupazione lavorativa in parte di competenza del 2011. 

 

 

Composizione dei ratei e risconti attivi e modifiche intervenute rispetto al precedente esercizio 

(voce 7, art. 2427 c.c.) 

 
Valore 

iniziale 
Incrementi Decrementi 

Valore di 

bilancio 

Scadenti 

oltre l'anno 

Ratei passivi 20.200 26.431  46.631  

Risconti passivi  529  529  

Risconti passivi pluriennali 437                125 312  

 

 

Conti d’ordine 

Per quanto riguarda i conti d’ordine si fa presente che la cooperativa ha ricevuto due garanzie 

fideiussorie per un totale di €. 48.487, di cui €. 45.187 della banca Popolare Etica relativo agli 

oneri di urbanizzazione del Villaggio I° Maggio (beneficiario la Confartigianto Ced di Rimini) e 

€. 3.300 della Cassa di Risparmio di Rimini relativo al contratto di affitto dell’immobile in Via 

Lavatoio (beneficiario Sig. Righetti Giovanni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 

 

 

Valore della Produzione 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono costituiti per €. 1.483.947 dalle prestazioni per il 

trasporto disabili ed altre attività di trasporto, per €.  45.931 dai ricavi derivanti dalla gestione del 

parcheggio dell’Ospedale di Rimini tramite il Consorzio CSR, per €. 18.234 dalle vendite della 

produzione del Laboratorio di ceramica, per €. 45.345 dalla convenzione C.L.P. Valturio con 

l’Azienda Usl Rimini; ricavi inseriti nella voce A1) del Conto Economico. 

 

Tra gli altri ricavi e proventi (voce A5 del Conto Economico), meritano una menzione il 

contributo in conto esercizio del Provincia di Rimini per €. 3.400,  la sponsorizzazione per 

l’anno 2010 della Banca Malatestiana per €. 14.000, le donazioni effettuate da terzi in 

cooperativa per €. 6.484, l’importo riconosciuto alla cooperativa con la destinazione del “cinque 
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per mille” per €. 1.787. 

 

Costi della Produzione  

Nella voce B6) del Conto Economico sono stati inseriti i costi delle materie prime, merci, di 

consumo varie e attrezzature minute per un totale di €. 19.303, il costo dei materiali per la 

manutenzione degli autoveicoli per €. 26.889 e il costo carburante autoveicoli per €. 83.480. Tra 

i costi per servizi (voce B7) meritano una menzione particolare il costo per le manutenzioni degli 

autoveicoli €. 33.397, l’assicurazione autoveicoli €. 38.008, il costo per consulenze 

amministrative/fiscali €. 23.200,  e il costo dei contributi del Consorzio C.S.R. €. 20.155. Tra i 

costi del personale (voce B9) sono stati inseriti anche i ristorni per €. 18.000; ristorni che sono 

stati determinati e attribuiti ai soci lavoratori dipendenti in base alla qualità e quantità del lavoro 

da loro prestato in cooperativa nell’anno 2010. 

 

Tra i costi per godimento beni di terzi (voce B8) merita una menzione sia il costo relativo 

all’affitto 2010 dell’immobile di Via Lavatoio per €. 13.997. 

 

Tra gli oneri diversi di gestione (voce B14) è opportuno segnalare la presenza del rimborso di un 

danno, già richiamato nella premessa, che la cooperativa ha dovuto sostenere per € 15.450. 

 

Ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di attività e secondo 

aree geografiche (voce 10, art.2427 c.c.) 

Considerata l’attività della cooperativa ed i clienti con cui opera tale ripartizione non è 

significativa 

 

Ammontare dei proventi da partecipazione, indicati nell'art. 2425, n. 15, diversi dai dividendi 

(voce 11, art.2427 c.c.) 

Nel corso dell’esercizio si sono registrati proventi sulla partecipazione nella Banca Malatestiana 

Credito Cooperativo SCRL per €. 195, di cui €. 16 a titolo di dividendo, €. 98 a titolo di ristorno 

ed €. 16 a titolo di rivalutazione delle azioni sociali ed €. 64 sulla partecipazione nel C.S.R. a 

titolo di rivalutazione delle azioni sociali. 

 

 

Suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicati nell'art. 2425, n. 17, relativi a 

prestiti obbligazionari, a debiti verso banche e altri (voce 12, art.2427 c.c.) 

 

 2010 2009 

Interessi passivi bancari a breve  740 

Interessi passivi bancari su mutui/ 

finanziamenti  
944 1.935 

Interessi passivi su prestito sociale  400 400 

Commissioni massimo scoperto  215 

Interessi passivi diversi 174 2 

Commissioni su finanz.-fidejussioni e 

imposte 
1078 663 

TOTALE 2.596 3.955 

 

Composizione delle voci "proventi straordinari" e "oneri straordinari" del conto economico 

(voce 13 dell'art.2427 c.c.) 
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Non significativa. 

 

Imposte dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

Le imposte dell’esercizio sono state determinate in conformità alla normativa fiscale vigente.  

La cooperativa ha beneficiato per l’esercizio 2010, avendone i requisiti, dell’agevolazione 

disposta dall’art. 11 del D.P.R. n. 601/1973 (esenzione totale del reddito dall’imposta IRES) 

analogamente a quanto avvenuto nell’anno 2009. 

In merito all’imposta IRAP si evidenzia che la cooperativa fruisce della riduzione dell’aliquota al 

3,21% come previsto dalla normativa della Regione Emilia Romagna per le cooperativa sociali 

di cui alla legge 381/91.   

 

 2010 2009 

Imposte correnti IRAP 19.773 22.114 

Imposte differite   

Imposte anticipate   

TOTALE 19.773 22.114 

 

 

In aderenza a quanto disposto dal principio contabile n.25, che disciplina l’iscrizione in bilancio, 

nel rispetto dei principi generali della prudenza e della competenza, delle imposte differite attive 

e passive si precisa che nell’esercizio in esame: 

 

 non esistono differenze temporanee tassabili in futuro la cui sussistenza avrebbe 

comportato l’iscrizione di imposte differite passive mediante imputazione delle stesse ad 

apposito fondo del passivo; 

 non esistono differenze temporanee deducibili in futuro per cui non si iscrivono crediti 

per imposte anticipate. 

 

 

 

Numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria (voce 15, art.2427 c.c.) 

 

 2010 2009 

Dirigenti 0 0 

Quadri 1 1 

Impiegati 3,10 3,31 

Operai a tempo indeterminato 32,59 26,91 

Operai a tempo determinato 3 8,10 

TOTALE 39,69 39,32 

 

Questo dato è stato ottenuto calcolando la media dei dipendenti in forza alla fine di ciascun 

mese: somma del numero dei dipendenti al termine di ciascun mese diviso dodici. Il personale 

con rapporto di lavoro part - time è stato computato in termini di personale a tempo pieno 

equivalente.  

 

Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci, cumulativamente per 

ciascuna categoria (voce 16 e 16 - bis, art.2427 c.c.) 



 35  

Nell'esercizio 2010, come deliberato dall'assemblea ordinaria dei soci del 24.05.2009, la cooperativa ha 

corrisposto ai componenti il Consiglio di Amministrazione un compenso lordo complessivo di €. 

6.000. In sede di approvazione del bilancio dell’esercizio precedente l’assemblea ordinaria dei soci ha 

nominato il Collegio Sindacale, per superamento del limite minimo del capitale sociale stabilito per le 

società per azioni, al quale è stato affidata anche la Revisione Legale dei Conti. La cooperativa nel 

2010 ha corrisposto ai sindaci un compenso lordo pari a € 3.849. 

 

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili e titoli o valori emessi dalla società (voce 18, 

art.2427 c.c.) 

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli od altri 

valori simili. 

 

Strumenti finanziari emessi dalla società (voce 19, art.2427 c.c.) 

Non sono stati emessi strumenti finanziari. 

 

Dati richiesti dal terzo comma dell’art. 2447-septies c.c. (voce 20, art.2427 c.c.) 

Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

Dati richiesti dall’ottavo comma dell’art. 2447-decies c.c. (voce 21, art.2427 c.c.) 

Non sono presenti finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

 

Operazioni realizzate con parti correlate (voce 22 bis, art. 2427 c.c.) 

Non sussistono, allo stato attuale, operazioni realizzate con parti correlate dotate dei requisiti 

richiesti dal punto 22 bis dell’art. 2427, comma 1, c.c.  

 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (voce 22 ter, art. 2427 c.c.) 

Non sussistono, allo stato attuale, accordi non risultanti dallo stato patrimoniale dotati dei 

requisiti richiesti dal punto 22 ter dell’art. 2427, comma 1, c.c. 

Informazioni relative al “fair value” degli strumenti finanziari (art. 2427-bis c.c.) 

Con riferimento a quanto previsto dal Codice Civile all’art-bis, segnaliamo che la società non ha 

sottoscritto alcun strumento finanziario derivato, e che riteniamo che le immobilizzazioni 

finanziarie non siano iscritte ad un valore superiore al loro fair value. 

 

Informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 c.c. 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal VII comma dell'art. 2435-bis c.c., si dichiara: 

- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti possedute dalla 

società, anche per tramite di altra società fiduciaria o di interposta persona; 

- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla 

società nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

 

Documentazione della prevalenza (art. 2513 del Codice Civile) 
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Ai sensi dell’art. 2513, comma 1, del Codice Civile, si segnala che la cooperativa, per quanto 

disposto dall’art. 111-septies delle Norme di attuazione e transitorie del Codice Civile, è 

considerata, in quanto cooperativa sociale, cooperativa a mutualità prevalente, 

indipendentemente dai requisiti di cui al citato art. 2513 del Codice Civile. 

Si segnala che la cooperativa, nell’esercizio chiuso al 31/12/2010 ed in quello precedente, ha 

intrattenuto rapporti economici prevalentemente con i soci come si desume dal seguente prospetto: 

 
 ESERCIZIO 2010 ESERCIZIO 2009 

       Euro                          %       Euro                          % 

Costo del lavoro soci   728.571                      63,83     667.579                 61,33 

Costo lavoro terzi non soci   412.773                      36,17     420.973                 38,67 

Totale costo del lavoro 1.141.344                    100,00  1.088.552               100,00 

 

 

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico (art. 2545 c.c.).  

In merito al conseguimento degli scopi sociali previsti dall’art. 3 dello Statuto Sociale e alla 

descrizione dell’attività svolta dalla cooperativa si rimanda a quanto indicato in premessa.  

La situazione patrimoniale al 31/12/2010 nei confronti dei soci, delle cooperative e dei consorzi 

può essere così sinteticamente rappresentata: 

 

ATTIVO 

Crediti verso soci 

 Ordinari €.              0 

 Sovventori €. 0 

Immobilizzazioni finanziarie 

 Partecipazioni in cooperative e consorzi €. 20.253 

 Crediti verso cooperative e consorzi €. 0 

Attivo circolante 

 Disponibilità in c/c bcc  €.                      69.229 

 Crediti verso soci €. 0 

PASSIVO 

Capitale sociale 

 Soci ordinari €. 180.118 

 Soci sovventori €. 0 

Debiti 

 Verso soci per finanziamento €. 24.251 

 Verso soci per prestazione mutualistica €. 40.565 

 Verso soci per ristorno €. 18.000 

 Verso soci receduti o esclusi €. 2.479 

 

 

Le principali voci del conto economico relative ai rapporti intrattenuti con i soci, le cooperative 

ed i consorzi sono così rappresentate: 
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Valore della produzione 

Costi della produzione 

 Personale socio lavoratore €.                    728.571                

Proventi finanziari 

 Da partecipazioni in cooperative e consorzi €.                          195 

 Interessi da c/c bcc  €.                        1.288 

Interessi passivi e altri oneri finanziari 

 Verso bcc per c/c  €. 944 

 Verso soci per prestito sociale €.                          400 

 

 

Ristorni  

Il Consiglio di Amministrazione, considerando il buon esito della gestione raggiunto soprattutto 

attraverso l’impegno di tutti i soci, ed alla luce delle risultanze economiche espresse dal presente 

bilancio, propone di destinare a titolo di ristorno ai soci lavoratori la somma di €. 18.000 che 

risulta già imputato alla corrispondente voce del conto economico (voce B9 lettera a) 

Nella determinazione dei ristorni l’Organo amministrativo si è attenuto alle norme previste dallo 

statuto sociale e dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea dei soci. 

Come evidenziato nelle tabelle di seguito riportate, l’ammontare del ristorno risulta inferiore 

rispetto al risultato della gestione mutualistica derivante dall’attività svolta con i soci - ottenuta 

moltiplicando l’avanzo di gestione complessivo per la percentuale di attività svolta con i soci 

rispetto all’attività totale, nonché inferiore all’altro limite rappresentato dal 30% dei trattamenti 

retributivi complessivi spettanti ai soci lavoratori, in conformità peraltro alle precisazioni fornite 

dall’Agenzia delle Entrate con circolare n. 37/E del 9 luglio 2003, ed è altresì aderente alla 

formula proposta dal Ministero dello Sviluppo Economico nel verbale di revisione cooperativa. 

 

 

 

 Determinazione della percentuale dell’attività svolta con i soci (ante ristorno) 

 

 Importi Percentuale 

Attività svolta con i soci        710.571 63,25% 

Attività svolta con i terzi       412.773 36,75% 

Totale attività  1.123.344 100,00% 

 

 

 Determinazione dell’avanzo mutualistico e dell’ammontare massimo attribuibile a 

titolo di ristorno 

 
Avanzo di gestione complessivo (gestione ordinaria, ossia gestione caratteristica, 

accessoria e finanziaria, ante ristorno e al netto delle imposte relative) (X) 
          30.738 
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Rigo 23 – (D + E se positivi) + ristorno  = Avanzo di gestione su cui calcolare i 

ristorni (formula Ministero Sviluppo Economico)  
          44.032 

Applicazione percentuale della attività svolta con i soci (Y)           63,25% 

Ammontare massimo di ristorno attribuibile ai soci (X*Y)=(A)          19.443 

 

 

 Determinazione ammontare massimo di ristorno cooperative di produzione lavoro (Art. 

3 legge 142/2001) 

 

Totale trattamenti economici complessivi erogati ai soci  710.571 

Applicazione percentuale massima di ristorno pari al 30%  (B) 
 

208.731 

 

Importo massimo ristornabile ai soci (importo minore tra A e B) 19.443 

- Importo ristorno proposto dal Consiglio di Amministrazione  18.000 

 

Il Consiglio di Amministrazione propone inoltre di imputare detto ristorno pari ad €. 18.000 

(calcolato in base alla qualità e quantità del lavoro prestato dai soci nell’anno 2010) mediante 

aumento del capitale sociale detenuto da ciascun socio. 

 

Esito del bilancio e proposte per la destinazione degli utili 

Si attesta che tutte le operazioni poste in essere direttamente o indirettamente dalla società 

risultano nelle scritture contabili. 

 

Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l’utile d’esercizio 2010 di €. 32.731,89 nel 

seguente modo: 

-  €. 981,96 ai fondi Mutualistici per lo Sviluppo e Promozione della Cooperazione; 

-  €. 2.881,88 alla rivalutazione delle quote e azioni sociali ai sensi dell’art. 7 della L. 

59/92 e dell’ art.18 lettera c dello statuto sociale; 

-  €. 28.868,04 alla Riserva Legale Indivisibile. 

Informazioni in materia di protezione dei dati personali 

In tema di tutela e protezione dei dati personali, Vi informiamo che la società ha provveduto alla 

redazione del Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) in conformità al disciplinare 

tecnico allegato al D. Lgs. n. 196/2003 entro la data prevista dalla normativa. 

 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO  SINDACALE SUL BILANCIO CHIUSO  

AL 31.12.2010  

Ai Signori Soci della Società  Cooperativa  Sociale La Romagnola - ONLUS 

Si premette che, essendo investito il Collegio Sindacale, anche delle funzioni di controllo legale 

dei conti, la presente relazione si compone di due parti, la prima relativa alla revisione 

contabile del bilancio con la conseguente espressione del giudizio sullo stesso, la seconda 

relativa alla relazione del collegio ai sensi dell'art. 2429 comma 2 del Codice Civile. 

 

RELAZIONE DEI REVISORI LEGALI DEI CONTI AI SENSI  DELL’ART.14  DEL  

D.LGS.  27 GENNAIO  2010  n. 39 

 

- Abbiamo svolto la revisione  legale  del bilancio d’esercizio della società cooperativa  

sociale La Romagnola – ONLUS  al 31 dicembre  2010. La responsabilità della 

redazione del bilancio d’esercizio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri 

di redazione compete agli amministratori della soc. coop. La Romagnola. È nostra la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio d’esercizio e basato  

sulla revisione legale. 

- Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità 

ai predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento 

necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se 

risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione è stato  svolto in 

modo  coerente con la dimensione della società e con il suo assetto organizzativo. Esso 

comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a 

supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione 

dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 

delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 

ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

 

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati a fini 

comparativi, secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione  del revisore 

legale Rag. Lucio De Piero emessa in data 02.04.2010. 

- A nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio è conforme alle norme che 

ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto é stato redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 

risultato economico della società  cooperativa sociale La Romagnola  – ONLUS  per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010. 

La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 

dalle norme di legge compete agli amministratori della soc. coop. La Romagnola - ONLUS. È di 

nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il 

bilancio, come richiesto dall’art.14, comma 2, lettera e), del Decreto Legislativo 27 gennaio 

2010 n. 39. A tal fine, abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001 

emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 

raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il 

bilancio d’esercizio della società cooperativa sociale La  Romagnola - ONLUS. al 31 dicembre 

2010. 

 



RELAZIONE DEL COLLEGIO  SINDACALE 

ai sensi dell'art. 2429 comma 2 cod. civ. 

Nel corso  dell’esercizio chiuso il 31.12.2010  la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge  e alle Norme di comportamento  del collegio sindacale  emanate dal Consiglio Nazionale  

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

Attività di vigilanza 

Abbiamo vigilato sull’osservanza  della legge  e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato  alle assemblee  dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione, 

in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo  rilevato violazioni 

della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dagli amministratori, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale  

andamento  della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate  dalla società  e, in base alle 

informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo  acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

Abbiamo  acquisito  conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema  amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 

a rappresentare  correttamente i fatti di gestione, mediante  l’ottenimento  di informazioni dai 

responsabili delle funzioni,  e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari  da  riferire. 

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.  

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  

 

Bilancio d’esercizio 

Abbiamo  esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2010, che è stato messo a 

nostra disposizione nei termini di cui all’art 2429 c.c. e, in merito  allo stato patrimoniale,  

riportiamo i seguenti valori: 

 

- Attività Euro 1.432.429 

- Patrimonio Netto Euro 771.493 

- UTILE d'esercizio Euro 32.732 

- Passività Euro 660.936 

 

Essendo noi anche demandati alla revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull’impostazione  generale  data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel 

che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo  non abbiamo  osservazioni  

particolari da riferire. 
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Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo  non abbiamo  osservazioni  particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c.  

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 2513 c.c. abbiamo verificato il rispetto della 

condizione di mutualità prevalente e concordiamo pertanto con l’informativa data dagli 

amministratori nella nota integrativa, che di seguito riportiamo: 

“Documentazione della prevalenza (art. 2513 del Codice Civile) 

Ai sensi dell’art. 2513, comma 1, del Codice Civile, si segnala che la cooperativa, per quanto 

disposto dall’art. 111-septies delle Norme di Attuazione e Transitorie del Codice Civile, è 

considerata, in quanto cooperativa sociale a mutualità prevalente di diritto, indipendentemente 

dai requisiti di cui al citato art. 2513 del Codice Civile.  

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 2545 c.c., che pone in capo ai sindaci il dovere di 

indicare i criteri seguiti nella gestione per il conseguimento dello scopo mutualistico, abbiamo 

verificato la coerenza e la completezza dell’informativa esposta dagli amministratori 

nell’apposito paragrafo della nota integrativa, corrispondente ai dati e alle notizie in nostro 

possesso e a cui senz’altro rimandiamo, confermando il rispetto sostanziale dello scopo 

mutualistico.  

Conclusioni 

Considerando  le risultanze dell’attività svolta anche come  soggetti incaricati della revisione 

legale dei conti, contenute nella nota integrativa del bilancio, il Collegio propone all’Assemblea 

di approvare il bilancio  così  come redatto dagli Amministratori. 

 

Rimini,  

 

Il Collegio Sindacale 

Rag. Lucio  De  Piero 

Dott. Riccardo  Foschi 

Dott. Andrea  Cenerini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


